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dal Comune, ma non potrebbe imporre ad 
esso disposizioni, che il Comune stesso non 
giudicasse convenient i alla sua amminis t ra-
zione. 

D'a l t ronde la formula è abbastanza larga, 
perchè non comprende un dir i t to di ricorso 
in via contenziosa, il che sarebbe stato esa-
gerato. 

I n real tà , i l Comune dovrà dire nel suo 
regolamento qual i sono le forme, con le quali 
si può deliberare il l icenziamento dell ' im-
piegato e le mancanze per le quali crede 
che possa essere l icenziato. 

Mi pare ohe, r is t re t to a questo, l 'obbligo 
del Comune di avere un regolamento sul 
personale non si possa considerare come pe-
ricoloso. 

Presidente. Onorevole De Nava, insiste 
nella sua proposta? 

De Nava. Con questa interpretazione non 
insisto. 

Presidente. Allora se non vi sono a l t re 
osservazioni, l 'articolo 9 di cui ho dato let 
tura , si in tenderà approvato. 

(È approvato). 

Art . 10. 

« I l quadr iennio di esperimento, pei se-
gre tar i in carica al l 'a t to della appl icazione 
della presente legge, si avrà per decorso o 
si in tenderà decorrere dalla data del rispet-
t ivo at to di nomina. » 

.(.E approvato). 
L'art icolo 11, come la Camera ricorda, è 

stato t raspor ta to al l 'art icolo 5. 
Quindi viene l 'art icolo 12, che prenderà 

il numero 11. 
« Nelle nomine all 'ufficio di segretar io co-

munale, fa t te per pubblico concorso, dovrà 
anche aversi r iguardo a quell i f ra gl i aspi-
ran t i che abbiano compiut i lodevolmente 
studi speciali di scienza del l ' amminis t ra-
zione e di dr i t to amminis t ra t ivo , o che di-
mostr ino di avere pres ta to lodevoli servizi 
presso qualche al t ro Comune. 

« Anche per le nomine agl i a l t r i impieghi 
comunali , fa t te per pubblico concorso, si t e r rà 
conto del diverso grado di cul tura di ciascun 
aspirante , nonché del l 'eventuale t i rocinio da 
essi compiuto presso qualche ufficio comu-
nale . 

Marinuzzi. Chiedo di par lare . 
Giolitti, ministro clelVinterno. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'ono-

revole minis t ro . 

Giolitti, ministro dell' interno. Volevo p r e -
gare la Commissione di non insistere su 
questo articolo, il quale veramente non ha. 
a lcuna por ta ta ; perchè si sa che, quando si 
apre un concorso, si t iene conto di t u t t i i 
t i toli , e si sa che chi ha questi t i tol i sarà 
prefer i to a chi non li ha. Ora, o noi vo-
gl iamo enumerare tu t t i i t i tol i possibili,, 
e non ci r iusciremmo, oppure, per far cosa 
p iù regolare, non li enumeriamo affatto, 
perchè enumerandone alcuni e t ra lasciandone 
altr i , si andrebbe incontro ad un inconve-
niente grave facendo quasi credere che quel l i 
indicat i nell 'art icolo in discussione siano i 
p iù important i . Quindi io proporrei la sop-
pressione di questo articolo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Marinuzzi. 

Marinuzzi. Volevo dire, con forma più 
modesta, quello che ha detto l 'onorevole mi-
nistro. 

Codacci-Pisanelli, della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Codacci Pisanelli, della Commissione.. L 'ar t i -

colo in questione potrebbe avere una p o r -
ta ta giur idica se imponesse il s is tema del 
concorso, così per la nomina del segretario,, 
come per la nomina degli a l t r i impiega t i 
comunali . 

Per tu t io il r imanente convengo piena-
mente con l 'onorevole minis t ro del l ' interno^ 
che si potrebbe fa rne a meno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Chiedo di p a r -
lare. 

Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Sonnino Sidney. Chiedo di parlare. 
Giolitti, ministro dell'interno. L'articolo come 

è scri t to non rende obbligatorio il concorso,, 
ma dice che nella nomina all 'ufficio di se-
gretar io comunale, fa t ta per pubblico con-
corso, si devono seguire norme prestabil i te; : 
ma non è una formula imperat iva . 

D'al t ronde, se si volesse s tabi l i re in via 
assoluta che sempre il Comune debba met-
tere a concorso l'ufficio di segretario comu-
nale, f r ancamente lo crederei pericoloso: non 
vedo la ragione perchè un Comune non debba-
avere il d i r i t to di scegliersi un funzionar io 
nel quale abbia p iena fiducia, ma debba in-
vece essere sempre obbligato ad apr i re un 
concorso, al quale possono prendere pa r t e 
persone che non conosce affatto. 

Voci. E giusto. 
Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-

vole Sonnino. 


